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COMUNICATO STAMPA DEL 28.04.2014

 Appello alla mobilitazione contro la modifica costituzionale sul trasferimento allo Stato delle competenze in materia di energia.
Nel  contesto dell’intera proposta di modifica del titolo V della Costituzione in discussione in Parlamento,  con la fine della Repubblica democratica e partecipativa, fondata sulle Autonomie Locali e la nascita di uno Stato  accentratore e centralista, sconvolge profondamente la modifica dell’intero articolo  117 ed in particolare, per quanto concerne l’energia, il trasferimento della  produzione, del   trasporto e della distribuzione  da materia di legislazione concorrente, Stato - Regioni,   a materia in cui lo Stato ha legislazione esclusiva. 

La modifica,  imposta dalla potentissime lobbies del petrolio, del gas, del carbone e del nucleare, è di una gravità abnorme e dalle conseguenze inimmaginabili, perché elimina ogni ostacolo da parte degli enti locali da una parte alla realizzazione di impianti termoelettrici,  ibridi (termodinamici solari e metano),  a  biomasse, d’immani campi eolici,  inceneritori,   grandi terminali e depositi, metanodotti,  linee ad alta ed altissima tensione 220 e 380 kV) e, dall’altra, apre alle ricerche e successive perforazioni ovunque c’è un minimo di puzza  di petrolio o gas.
Ogni futura – violenta - scelta  sarà così giustificata come necessità di interesse nazionale, codificata nella nuova Costituzione. La tanto conclamata sburocratizzazione che favorirebbe  gli investimenti nazionali ed esteri  starebbe  così nella garanzia data alle multinazionali delle fossili   di poter saccheggiare senza problemi il territorio.
Leggi regionali come quelle di iniziativa popolari sulla cultura e diffusione dell’energia solare in Campania, che ha avuto ed ha un così immenso consenso e partecipazione,  rischieranno di diventare anticostituzionali perché in contrasto con il nuovo articolo 117 della Costituzione! Ciò significa che Cittadini e Comunità locali  non possono scegliere il Sole come primaria fonte  di energia per ogni loro  attività, civile e produttiva, perché ciò è in radicale contrasto con i colossali affari   delle potentissime multinazionali.  
La nuova Costituzione di Berlusconi e Renzi, del PD e del Centro Destra, codificherebbe   come inviolabile loro  diritto tali affari, naturalmente ignorando potenzialità di lavoro e sviluppo, qualità della vita,  ambiente, clima.
Finora la denuncia della estrema  gravità dell’operazione in atto  è stata insignificante, anche  perché non si è entrati nel merito della modifica e delle sue conseguenze. Renzi quindi cammina indisturbato, sostenuto, nella mistificazione della informazione, dal potere di lobbies da migliaia e migliaia  di miliardi di euro.

Occorre perciò una mobilitazione eccezionale perché se se l’articolo 117 va modificato è proprio in direzione  contraria a quella proposta e cioè verso la diffusione sempre maggiore del solare, energia senza padroni, diffusa, non inquinante, disponibile e gratuita. 
In tal senso  la Rete per la Civiltà del Sole e della Biodiversità fa appello ai Parlamentari, che comunque hanno una storia ecologista e democratica alle Associazioni e ai Movimenti, ai Cittadini tutti, certa del massimo riscontro ed impegno. 
                                   Il Direttivo della Rete Campana della Civiltà del Sole e della Biodiversità
                                ( Contatti: Ermete Ferraro (ermeteferraro@alice.it  - cell. 349 3414190)

________________________________________________________________________________

Web: www.laciviltadelsole.org                                      Email: civiltadelsole@gmail.com  


[image: image1.jpg]